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LA CARDIOLOGIA NEGLIANNI DUEMILA:
d alla sp ecia h zzazion e aIIa glo b a liz z,ainione..

T afine del secolo scorso

I ha visto svilupparsi la
IJcardiologia in maniera
tumultuosa con un progresso di
conoscenze, di strumenti e di
metodiche che non hanno pari
in nessun altro campo della
Medicina. Tuttp le branche del-
la Cardiologia hanno avuto
questa brusca accelerazione:
dalla prevenzione, dove sono
enormemente incrementate le
nostre conoscenze epidemiolo-
giche e dl conseguenza le pos-
sibilità dì consigliare stili di
vita e terapie farmacologiche
efficaci, alla diagnosi, con ap-
parecghiature e metodiche in
grado di analizzare il cuore in
tutti i suoi aspetti, dalla geneti-
ca all' istologi4 dall'apparato
elettrico a quello liidraulico";
dalla telapiqo con: nuovi e po-
tenti farmacl ma soprattutto con
procedure sempre più sofistica-
te e sicure in grado di riparare
danni sempre più gravi g com-
plessi, alla riabilitazione, che ha
conquistato il suo ruolo non
solo di fomitrice di benessere
per il cardiopatico ma di arma
fondame4taf e nella prevenzione,
secondaria delle malattie car-
diovascolari.

L' altra faccia della medaglia di
questa stagione entusiasmante
di nuove conquiste è

I'inevitabile superspecializza-
zione che I'enorme crescita di
conoscenze € competsnz€ no.
cessariamente comporta, con il
rischio che l'assistènza venga
parcellizzai4 perdendo ili vibta
il problema del paziente nel súo
complesso.

:
Ma un altro fenomeno si affran-
ca a questo e lo rende più com-
plesso: l'ìncremento della dura-
ta media della:vitq grazie an=

che ai successi della Medicina
e l'invecchiamento progressivo
della popolazione fanno sl che

soggetti anziani, affeiti da malat-
tie cardiovascolari cronico-
degenerative, risultino semprc
più dominanti nella poPolazione
che afferisce alle unità operative
di Cardiologia, Ed essendo an-
zianì sono spesso affetti da ma-
lattie multiple e complesse, ne-
cessitando quindì ancop più di
un approccio diagnostico, tera-
peutico e riabilitativo integrato e

non parcellizzafo.

Molte sono le sttade aperte ed in
rapìdo sviluppo della ricerca
cardiologic4 o di questo parlere-
mo approfonditamente nei pros-
simi numeri di questo giornalp,
ma gli enormi sforzi prodotti ed
,i: grandi risultati ottsnull rischia-
no di essere vanificafi nella loqo
applicazione pratlca Ée non risol-
viamo i problemi sopra'esposti.

Bisogna allora rimboccarsi le
maniche per cercare dl ricondur-
re ad una maggior'globafiA gli
interventi sul malato: un primo
passo importante è quello della
maggior integrazione tra Ospe-
dale e territorio che passa neees-

sariamenúe attraverso ,un mog:
gior coinvolgirnenio dei Medici
di Medicina Generale (cosiddetti

Medici di base). In questa dire-
zione un buon'passo ln ,avanti

sembra essere la recentq nuova
convenzione naziotlm;le che lega i
Msdici di Medicina Generale al
Servizio Sanitario Nazionale: se

nell'applicazione non v€franno
stravolti i principi che l'hanno
ispirata, non vi è dubbio che
molti passi avantì si potranno

, fare Verso quoll'integrazione
degli interventi per la globale
salvaguardia della salute dei
cittadini.

Un altro ambito importante sarà
quello dei disttetti che dovranno
sviluppare maggiormente
l'assistenza spebialìstica, di base
e l'assistenza domiciliare in rno-
do da integrarsi, perfettamente
con I'assistenza ospedaliera nel-

la fase acuta della malattia.

A fianco
"istituzionali
che .sempre
il ruolo delle Associazioni di
Volontariato ed in particolare
dell'Associazione Amici del
Cuore di Venezia. Gia da bmpo,
attrav€rsor llorganizzazìone' di
corsi per la cessazione del fumo,
l'assistenza psigologica ai pa-
zienti afferenti alla Cardiologia
Riabilitalìv4 I'attivita di assi-
stenza ai degenti nel reparto di
Cardiologia dell'Ospodale Civile
di Venezia e la organizzazione
della Riabilitazione Cardiologica
di.III" livello all' Ospedale al
Mare del Lido, llAssociazione si
è posta all'intemo di questo pro-
cedso di integrazione dei bisogni
del paziente cardiopatico. Ed
anche l'iuiziativa di questo gior-
nalino è utile in qugsta direzione.:
fornire il maggior numero possi.
bile di informazioni sulle malat
tie cardiovascolari e sui servizi
dedicati alla loro prevenzione.
diagnosi e terapia è un momento
fondamentale per far sì che i
grandi risultati raggiunti dalla
modema Cardiologia si tmsfor-
minp a[che in maggior sa.lute
della popolazione.

Dr. G.Risica - Primario U,O.
Cardiologia O.C. Venezía.
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Medicinali
Chi come noi sopravvive a un at-
tacco cardiaco diventa un malato
cronico, Secondo dati lstat, la
prevalenza di cittadini affetti da
malattie cardiovascolariè pari al
4,4 per mille e tl23,5o/o della spe'
sa farmaceutica italiana è desti-
nata a farmaci per il sistema car-
diovascolare. Perciò noi cardio-
patici dobbiamo prendere per tut-
ta la vita una quantità di medici-
nali èhe ci occorrono Per vivere e

Iniziamo unt avventura ...
La più evidente delle difficoltà che attività di Riabititazione-
un'Associazione incontra nel quoti. Cardiovascolare nella palestra al
diano svolgimento delle sue funzioni, Lido, i corsi di yoga, quelli per la
è I'informativa ,ai propri Associati, : dissuasione alvizio delfumo, i corsi
vuoi per la capillarita dei destinatari' per apprendere le tecniche del
per i costi (spesso spropozionati) o massaggio cardiaeo, speriamo an-
magari solo per motivi skettamente j che i,cóisi per imparare l'arte di òu-
organizzativi interni,'Per owiare a ciò cinare in modo sano e corretto, le
il Consiglio Direttivo, d'intesa con il iniziative turistiche
Comitato Tecnico Scientifico, ha pen- dell'Associazione, (momenti di ag-
sato di attrezzarsi in modo adeguato gregazione importanti, vanno colti-
per fornire un'informazione più esau- íatà) e quaòt'altro possa interessa-
riente e pqntuale. Non oso chiamarlo re direttamente gli Associati. Con il
"giornale", per ora è una cosa fatta in secondo numerò (abbiamo bisogno
casa, senza alcuna pretesa, ma po- dÍorganizzarci un po') daremo noti-
tra migliorare cort I'andar del tempo, zie anche su eventuali rubriche fis-
sono sicuro. Tuttavia, i contenuti in se che potranno essere pubblicate
esso riportati, specie quelli dicaratte.. su questo notiziario, in modo da far
re scientifico, saranno sicuramente di dialogare anche i Soci, che hanno
alto livello e interesseranno tutti. Poi quatihe cosa da dire su specifici
ospiteremo le notizie riguardanti le argomenti. - Renato Lazzari -

Siamo una famiglia
Può sembrare il contrario, invece indubbiamente gratifica e inco-
siamo una grande famiglia.di qua- raggia a continuare. Ma c'è bi-
si trecento donne e uomini, una sogno di ulteriori adesioniper
realtà entusiasmante se pensia- alleggerire la periodicità dei turni,
mo all'esiguo bacino d'utenza fornèndo un buon servizio e il
(Venezia. Lido ed Estuario) e al non trascurabile aiuto al perso-
breve tempo della nostra esisten- nale infermieristico, purtroppo
za (due anni e mezzo). Eppure sotto assegno.
funziona' ll regolare svolgimento dei corsi
La decina di Volontarie che pre- di mantenimento alla Riabilitazio-
stano aSSistenza presso il Repar- ne Cardiovascolare presso la pa-
to di Cardiologia è una splendida lestra del Lido e le continue do-
realtà. Sentirsi utili nei confronti di mande di adesione, ci impongo-
chi momentaneamente ha perso no di aumentare i posti dispo-
la salute ed ha bisogno di aiuto, nibili con ulteriori orari di par-

già di per se stesso non è una
cosa piacevole. Allora per qua-
le motivo il medico ci prescrive
sofo poche scatole spesso da
dieci o quindici pastiglie per do-
ver tornare dal medico ogni die-
ci giorni per una nuova prescri-
zione, quindi perdita ditempo e
farlo perdere a lui che potrebbe
utilizzarlo meglio. Perché non è
possibile prescrivere ai malati

tecipazione. Entro i limiti logi-
stici, non intendiamo negare a
nessuno la possibilità di conti-
nuare a riabilitarsi da un evento
cardiovascolare: ci sarà posto
per tutti.

L'uso della "piscina" al piano
terra del padiglione Rossi e il

"percorso esterno" renderà la
riabilitazione veneziana fra le
più avanzate in ltalia, Tutto que-
sto anche per merito Tuo che,
con la Tua adesione al Sodali-
zio hai permesso che tutto que-
sto si realizzasse. Grazie. (r.1.)

cronici scatole di medicinali ma-
garida cinquanta pastiglie, ci
sarebbe meno spreco, prezzi
inferiori e tanto di guadagnato

per noi. Lo
faremo pre-
sente al Mini-
stero della
Sanità.
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La Riabilitazione Gardiologica prende
in carico il paziente dopo un evento
eardiaco acuto e accelera il suo recu-
pero fisico e psicologico favorendo-
ne il ritorno ad una vita il più possibile
attiva. lnoltre, soprattutto per i pazien-
ti che hanno subito un evento corona-
rico (che sono la maggioranza di
quelli seguiti dai Centri di Riabilitazio-
ne Cardiologica), mette in atto le mi-
sure capaci di rallentare la progres'
sione dell'aterosclerosi: abolizione
del fumo, riduzione del colesterolo,
controllo della pressione arteriosa,
incentivazione dell'attività'fisica, ridu-
zione del soprappeso e altre ancora.
Questa azione tnsieme con la terapia
farmacologica, costituisce la

"prevenzione secondaria" (mentre
la primaria è rivolta aisoggettinon
cardiopatici),
Esiste inoltre il problema psicologico:
I'evento cardiaco acuto induce ovvia-
mente ad un minor ottimismo sulfutu-
ro, I'assunzioné quotidiana dei farma-
cici ricorda il problema, sappiamo di
dover modifícare abitudini di vita con-

E' una Yergogna !
- Le Associazioni diVolontariato co-
me la nostra, quando vanno a compe-
rare un qualsiasioggetto in commer-
cio, oltre alprezzo della merce paga il

20% di lva. Se spendiamo mille euro,
ne spendiamo anche 200 di lva (vale a
dire quattrocentomila lire delle vecchie
lire, tanto per capirci). A me sembra
un'imposta assurda, indecorosa e inci-
vile. Tutti, dal Presidente della Repub-

Prevista dall'art. 9 dello Statuto, in prima convocazione
alle ore 03.00 e, in seconda convocazione e!!4[2OQ
del 20 aprile 2005'in Venezia, Ospedale Civile aiS.s.
Giovannie Paolo, presso la Biblioteca San Domenico
(9.c.), con il seguente ordine del giorno:

Nomina del Presidente dell'Assemblea;

Nomina del segretario verbalizzante;

Lettura della relazione del C.T-S. da parte del Primario;

Lettura della relazione del C.D. da parte del Presidente;

Lettura della relazione del Collegio dei Sindaci Revisori;

Programma, attività per i|2005;

Varie ed eventuali.

solidate e a volte I'atteggiamento
sul lavoro (soprattutto se è stres-
sante o fisicamente impegnativo).
Tutto ciÒ influisce negatiùamente
sull'umore: il programma di riabilita'
zione ci puÒ aiutare sia cún il sup-
porto dello psicologo, sia con
I'attività fisica e il confronto con al-
tre persone che hanno i rnedesimi
problemi.

Facendo un paragone automobili-
stico possiamo immaginare che
I'evento cardiaco acuto sia un'
"incidente" dovuto ad una strada
sempre più rischiosa
(invecchiamento), ma favorito an-
che dalla nostra imprudenza (stili
di vlta) dalla insufficiente manuten-
zione difrenie pneumatici '

(colesterolo e pressione aÉerio-
sa). Abbiamo a disposizione stru-
menti di sicurezza passiva quali
l'air-bag e le cinture di sicurezza
(angioplastica, chirurgia cardia-
ca, farmaci in acuto), che limitano
ildanno immediato, ma dobbiamo
riprendere subito la strada: per evi-

tare nuovi incidenti dobbiamo quin-
diagire sulla prudenza diguida
(stile di vita) e sui dispositividi si-
curèzza attiva (fat:maci che riduco-
no la trombosi. il colesterolo, la
presslone.

ln definitiva la Riabilitazione Car-
diologica ha raccolto diverse figure
professionali allo scopo diaiutare i

cardiopatici a vivere più a lungo e
se possibile meglio, a recuperare
capacità psico-fisiche che la malat-
tia rischia di far perdere. llfatto
che la disciplina sia tuttora in e-
spansione ne conferma sia
l'efficacia, sia la considerazione di
cui gode presso coloro che presie-
dono all'Organizzazione Sanitaria,

Dr. S. BaracchiCardiologo O.C.

l'infame balzello rimane con tutta
la sua etficacia, quella di strappa-
re dalle casse delle Associazioni
di Volontariato soldi che potrebbe-
ro essere spesi in altro modo, ma-
gari in favore dichi ha bisogno di
aiuto. Anche questo lo faremo
presente alCapo dello Stato e a
quetlidi Governo.

AVranno diritto al voto soltanto i Soci in regola con
il tesseramento dell'anno in corso.

Vista la necessità delConsiglio Direttivo di colloquiare
con gliAssociati, almeno una volta all'anno, si prega

blica in giù, non perdono occasione
per affermare che I'azione delvo-
lontariato in ltalia non è solo utile
ma indispensabile per far funziona-
re alcuni importanti settori, ad e-
sempio la Sanità.

Eppure questo controverso balzello
rimane inalterato, passano i Gover-
nidi sinistra, di centro, di destra ma

Convocazione Assem blea Generale



r"^^k-end in,Groazia e Sfovenia
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a

e 08.00 partenza da P.le Roma per ilconfine, verso R'rfeki
er ilpranzo a base di pesce a Trsat, Dopo il pranzo, pro-

K'eng tfl. LrfGl€lZlA e ùl(lVenfa
'19 - 22 maggio 2(n6

a

e 08.00 partenza da P.le Roma per ilconfine, verso R'rfeka
er ilpranzo a base di pesce a Trsat, Dopo il pranzo, pro-
Plltvice, sistemazione presso I'hotel Jezero **r*, situato
e delParco. Cena e pernottamento.

colazione e pranza in hotel. Mattinata dedicata alla
laghicon guida parlante italiano. Un vero capolavoro

hiarato dall'Unesco "Patrimonio Natufale dell'Umanità nel
6 laghicarsicicollegati da 92 cascate incise neltufo, so-

tieri
nel
posi:

gestlva in una profonda insenatura tra le isole di Cres e di
ardo pomeriggio, sistemazione presso il Grand hotelA-
ena e pemottamènto.

cola colazione e cena in hotel. lntera giornata dedicata al
con guida di lingua italiana. Sivisiterà la città di Pola.
anfiteatro giunto fino a noi quasi intatto. Al tennine della
base di pesce presso un noto ristorante. Altermine, prose-
isita verso Rovìnj, splendida citta con caratteristiche ve-
zo. ll rientro ad Abbazia viene effettuato passando per
ia.

cola colazione in hotele mattinata dedicata all'escursione
(Veglia) con guida di lingua itialiana. Situata sulgoffo det
unat, si prende un collegamento per I'isolotto di Koslijum,
regevole monastero tsenedettino, visita del monastero. Al
in ristorante tipico a Vrbnlk a base di ottimi prodotti locali.

in ltalia dove l'arrivo a Venezia è previsto in serata,

"t' 'tìi.í:..t; :' . r: : , ,.::'. .

QUOTA Dl PARTECIPAZIONE: 360,00 €. per persiona, (minimo 35 par-

mprende: le bevande ai pasti, le mance e gli extra diea-
e.

rta d'identità valida per I'espatrio (controllarla bene prima

i si ricevono per telefono ai numeri: 041-5295506 e 338-
non oltre il l7 aprile p,v.

Ericetevenexiane , , , ,

Risi e Bisi - Ea tradi- gtiarin de ogio de oiva bisi (quanti ? regoeve) Parladea cgl .cr.oìÍqlo - El pan bogio
sion venesiana dise che é insieme,sé gne mete co un.bel pugno de xe famoso in tuta ltalia solo che el vien

;'Îlíl ; î,IîiH'?;î"'
I fogo e g dado sensa

ete un poco grasie sensa glutamato) co do ciope de
gratà (un scu- pan vecio tagiae a tocheti, se ghe me-

testa). Se pol te anca un pisegheto de canea in polva-

compariva in tora der (un pusno a testa) s 
'fìc? 'xTffi'3lÍr?3: ;::if: fl5Hfllfi 

t;i.1l",.#:ìHlî'.,

el sia bianco. "crostolo" bisogna travasar ea
nar, col ander "panecea" dentro na tecia senza mane-

, el se deven- ghi e po meterla in forno, no tanto cal-
to fisso, inve- do, e se la lassa dentro ftn che; par so'

giusto de primavera. ger in acqua salata i se, el deve e_ser brodo- ra, se forma ea so mata ct:ostesina de

Éco ea rnaniera: se fa écorsi dei bisi, pasai al so, par dir, all'onda, el oro. Co ea se in piato se pol meterghe

desfriser ea soita sego- tamiso quando che i se magna col scuglier un scugliarin del grana e uno di ogio'di
eta tagiada fina fina éo' se coti. A meta cotura no col piron. oiva vergine
un fià de agio e un scu- se ghe buta dentro i (...fioi, che no me senta eldr. Risica...)


